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DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA

La domenica dopo pasqua è consacrata alla Divina Misericordia.  Misericordia sono due parole latine “miseri corda”; vuol dire al misero (sottinteso) si spalancano i cuori (“corda” è plurale di “cor”, cuore).


Questa è la logica del Dio cristiano, Gesù che è sceso dal cielo per portare ogni bene ossia la redenzione.  Ma egli non è venuto con il castigo in mano contro i cattivi (che siamo tutti).  Gesù è venuto per pagare di persona  i peccati dell’umanità.


La misericordia nella lingua della Bibbia è “rahamìm” che richiama la parola “rèhem” che vuol dire grembo materno.  Il nostro Dio è una mamma tenerissima che non può non fremere d’amore per le sue creature.  C’è un’altra parola che viene usata per esprimere l’amore di Dio ed à “emèt”, in uso nella liturgia nella forma di “amèn” che vuol dire:  è stabile come una montagna che nessuno può smuovere, se non Dio solo.  L’amore di Dio  è fortissimo, non crolla mai, ed è tenerissimo come la più dolce mamma del mondo.

Gesù risorto apparve a S. Faustina e la incaricò di annunziare al mondo la sua infinita misericordia.  Le apparve il 22 febbraio 1931 con due raggi che partivano dal suo cuore, uno rosso e uno bianco, segno del suo amore e della vita nuova che effonde sui credenti mediante il battesimo e i sacramenti.  Amore è dolore e sangue.  La vita divina è grazia di salvezza.

Gesù disse alla Santa:  Ho aperto il mio cuore come una viva sorgente  di misericordia perché tutte le anime possano attingere abbondantemente con quanta più fiducia hanno.  Come è triste che le anime non conoscano il mio amore!  La diffidenza mi ferisce sul vivo.  Quanta maggiore è la vostra fiducia tanto più riceverete grazie di salvezza.  Tutto ciò che esiste è racchiuso nelle viscere della mia misericordia più profondamente di un bimbo nel grembo materno.  I peccati di sfiducia sono quelli che mi feriscono in maniera più dolorosa!  Io vi proteggerò per tutta la vita, come una tenera madre protegge il suo bimbo ancora lattante; e nell’ora della morte non sarò giudice, ma salvatore, a patto però che ricorriate alla mia infinita misericordia.  Felice l’anima che in vita si è immersa nella sorgente della misericordia, nel mio cuore con fiducia e abbandono, perché non sarà raggiunta dalla  giustizia.  Venite a me nel sacramento della confessione e diventerete innocenti della mia innocenza che vi è comunicata per le sofferenze del Calvario.  Venite a me nella comunione e vi riempirò di doni!

Io inseguo i peccatori perché ritornino a me, li inseguo con i rimorsi della coscienza, con gli insuccessi e con le sofferenze…  Ma se mi abbandonano troveranno miseria, fame, nudità, povertà…

Io sono generoso con tutti anche con i più grandi peccatori.  Dimentico le amarezze con le quali mi hanno abbeverato e sono lieto per il loro ritorno.  Io vi salvo e non i vostri meriti.  
QUESTA FRASE HA UN VALORE IMMENSO!

Nessuno mai si può salvare da se stesso, perché veniamo dal niente e siamo quanto più aderiamo a Dio, che è bontà e amore infinito!  Nessun merito umano può meritare il paradiso, ma la misericordia infinita di Dio.
Nessuno dubiti.  A tutti dono gratis perché per tutti ho pagato sovrabbondantemente con la passione atroce e con sofferenze inaudite.  Se conosceste le mie sofferenze morireste di spavento.  Nessuno mai le conoscerà a pieno!  Sofferenze senza fine motivate da un amore eterno e infinito.

La mia più grande sofferenza nella passione atroce però non furono quelle dei carnefici, ma il pensiero insopportabile che, nonostante il mio sacrificio, le anime si sarebbero perdute.  Venite a me, credete alla mia bontà che ripara, perdona e rigenera, dà forza e grazie tali da poter facilmente raggiungere la felicità vera, divina, eterna.

Io sono santissimo, non posso stare con un’anima macchiata di peccati, ma se essa si pente, la mia generosità non ha limiti. Io cerco ogni persona, inseguo tutti, li attendo e li salvo, se non si oppongono alla forza della mia grazia.  Ma siete persone libere e non potete essere costrette.  L’amore non si costringe!

La confessione e la comunione sono i due grandi sacramenti della mia misericordia  Nella confessione avvengono i grandi miracoli.  Per ottenere questi miracoli non occorre fare viaggi lontano né celebrare solennità grandiose, basta mettersi con fede ai piedi di un sacerdote, confessargli la propria miseria e il miracolo della divina misericordia si manifesta in tutta la sua grandezza

Anche se un’anima fosse in decomposizione  come un cadavere e non ci fosse alcuna possibilità di risurrezione, per l’onnipotenza della mia misericordia quell’anima risusciterà (come il corpo del Crocifisso).  Infelici coloro che non approfittano di questo miracolo più grande della risurrezione dei corpi.  Invocheranno pietà, ma invano perché ormai sarà troppo tardi!

Scrive santa Faustina nel diario: Gesù mi disse: Io desidero unirmi alle anime nella comunione.  Quando entro in un cuore umano, ho le mani piene di grazie di ogni genere e desidero donarle, ma le anime non mi prestano nemmeno attenzione.  Mi lasciano solo e si occupano di altro.  Com’è triste che l’anima non conosca l’Amore!  Si comportano con me come se fossi una cosa e non una persona, una persona divina, il vostro Dio, l’Infinito, l’Eterno Amore.

Tutto questo si trova nel Diario di S. Faustina, ed. Vaticana.

Gesù chiede la recita della coroncina della misericordia alle tre del pomeriggio, ora in cui egli morì in croce e possibilmente molte altre volte nella giornata.  Gesù chiede una fiducia immensa che si può ottenere con l’aiuto del diario, una miniera di vita spirituale da non trascurare…

Il mondo non avrà pace finché non si rivolgerà con fiducia alla divina misericordia! 

Nessuna capacità umana ci può salvare, ma solo la bontà  di Dio padre e del fratello Gesù, amico e salvatore, morto in croce e risorto, presente nella santa ostia consacrata e che incontriamo nella preghiera, arma dei deboli e mezzo efficace.  Chi prega si salva, chi non prega si danna…

PREGHIERE:  Gesù misericordioso e vittima, abbi pietà di noi e del mondo intero.  Gesù misericordioso, confido in te.  Eterno Padre, ti offro il corpo e il sangue del tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo in sconto dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.  Per la sua dolorosa passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Queste invocazioni si ripetano molte e molte volte al giorno.  La preghiera insistente apre il cuore a Dio e rende disponibili alle sue grazie di salvezza per noi e per il mondo intero.

 
Gesù misericordioso disse a santa Faustina che tutti, proprio tutti, si possono salvare ricorrendo alla sua misericordia.  Egli diede alla Santa l’assicurazione: Io vi colmo di beni perché vi amo in modo che non potete mai immaginare.  Se conosceste il mio amore, impazzireste di gioia.  Abbiate fede.  La fede vi salva.  Chi mai morirebbe in croce per i nemici?  Questo ha fatto il vostro Dio che vi ama.  ANNUNZIATE AL MONDO CHE TUTTI POSSONO SALVARSI, perché il mio amore è infinito e non viene mai meno.


Voi mi potete non amare.  Io vi amo sempre, anche quando diventate miei nemici con il peccato mortale.  E anche allora ricorrete a me.  Io sono il vostro Salvatore.  Annunziate al mondo l’infinita bontà di Dio, la salvezza certa per tutti, se confidate in me.  Stringetevi al mio cuore amorosissimo che realmente batte per voi nella santa Ostia.  Quando vi accosterete a me (pregando e implorando misericordia con insistenza e sincerità), vi colmerò di beni che non potete contenerli.  Ora spalanco le porte del mio cuore, POI CI SARA’ IL GIUDIZIO PER CHI NON HA VOLUTO FARSI AMARE DALSUO INFINITO E AMOROSO DIO.  Dio è amore, tutto amore.


A queste pressanti sollecitazioni dobbiamo rispondere dicendo rivolti verso Gesù sacramentato (anche da lontano):  Cuore palpitante d’amore del mio Crocifisso nella santa Ostia, fammi palpitare d’amore con te e per te nella santa Messa, comunione e adorazione a te; aiutami ad accogliere il sacrificio e la morte per amor tuo, ad amare il prossimo come te.


Santa Faustina ci è di esempio con i suoi sentimenti che noi cercheremo di fare nostri.  Eccone alvuni:

Ho posto la mia fiducia completamente nell’infinita misericordia di Dio, abbandonandomi totalmente nella sua santissima volontà e non temo neanche la morte, perché tu non puoi abbandonare chi si affida a te.


E’ più facile che cielo e terra cadano nel nulla che un’anima fiduciosa possa essere abbandonata da Dio.  Nemmeno la più piccola cosa avviene nel mondo senza il volere di Dio.  Questo deve portare a una straordinaria tranquillità più del bambino fra le braccia materne e dire:  Dio può comportarsi con me come gli piace e io lo  benedirò per ogni cosa.


O Gesù, concedimi la grazia di adempiere fedelmente la santissima volontà del Padre.  Quando mi sembrerà pesante, te ne supplico, Gesù, scenda su di me dalle tue piaghe la forza e il coraggio e le mie labbra ripetano:  O Salvatore del mondo, tu fra tremendi dolori hai dimenticato te stesso e hai pensato alla nostra salvezza, dammi la grazia di dimenticare me e di cooperare con te alla salvezza delle anime con il sacrificio e l’amore.


Dice Gesù:  L’anima che confida nella mia misericordia è la più felice perché io stesso mi prendo cura di lei.


Anche se i peccati fossero più numerosi delle stelle o della sabbia del mare, confiderei sempre, perché la misericordia di Dio è infinita.


Non cerco Dio in una imprecisata lontananza, ma dentro il mio interno, perché dov’è una persona umana, là si trova Colui che ha preso carne umana e per sempre resterà il Dio incarnato.


Nei momenti di paura mi chiudo dentro il cuore di Gesù e là trovo il mio sicuro rifugio come il bambino nel seno materno.  Nell’ora della morte mi chiudo in lui e passerò dal suo cuore all’eterno seno paterno di Dio Padre in paradiso.

Gesù disse a santa Faustina:

Alle tre del pomeriggio implora la misericordia divina, immergiti nella mia passione dolorosa.  E’ un’ora di grande misericordia per tutto il mondo.  Non rifiuterò nulla a chi mi prega per la mia passione.  Prega così:  Per la tua dolorosa passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero!

Dice Gesù:  L’anima che confida nella mia misericordia  è la più felice perché io stesso mi prendo cura di lei!
